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Week End nel Golfo di Napoli 
Organizzato da Sesto Continente sea center 

 
Dal 28 Aprile al 1 Maggio 2018  
 
Dettagli 

BANCO DI SANTA CROCE:  

…LA NOSTRA OASI DI LIBERTA' 
 

 

dal 28 aprile al 1 maggio immergiti tra i mille COLORI e 

le infinite EMOZIONI che questo incredibile sito 

d'immersione riserva a TUTTI i suoi visitatori subacquei. 

Già definito una delle 10 immersioni più belle d'Italia, il 

Banco di Santa Croce risulta essere un’area di indubbie 

 peculiarità floro/faunistiche e da considerarsi uno dei siti sottomarini con una concentrazione di biodiversità non paragonabile 

ad alcun altro sito circostante, “secca” molto nota ai circuiti anche internazionali di amanti subacquei e, nel tempo più volte 

menzionata in diverse pubblicazioni scientifiche specifiche in materia. 

Con l'abbondanza di pesce di diverse specie, e la tranquillità che trasmette, è chiaro che l'azione della Tutela biologica istituita 

già nel giugno del 1993 ad oggi mostra risultati evidenti. 
 

Composto da 5 grandi panettoni rocciosi è fonte di vita e di emozioni per chi come noi s'immerge da tempo in questa riserva 

naturale che vi stupirà per l'enorme quantità di colori, per la concentrazione e la ricchezza delle forme di vita nonché della 

presenza di pesci tipici del mediterraneo. 

In considerazione della sua grossa estensioni, occorrono più immersioni per visitarlo tutto. 
 

Visibilità e Correnti 

Questo luogo molto particolare offre una visibilità media dai 10 ai 25 metri, con picchi di scarsa visibilità attestati intorno ai 5 -8 

metri e di massima lucentezza fino ai 40mt. 

Da Settembre ad Aprile il mare è sempre calmo, eccezione fatta per la presenza di correnti, è sempre gestibile l'attività 

d'immersione, siamo sempre all'interno del Golfo di Napoli, e la zona è abbastanza protetta. 
 

A chi è consigliata 

Tutti i Subacquei brevettati vogliono immergersi in quest'area, ovviamente, in considerazione della sua particolare 

esposizione è richiesta un minimo di esperienza in considerazione che il cappello più alto è situato a 12 metri e che il fondo 

mediamente è intorno ai 40 metri. 
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FULL DAY 
 

CAPRI – L’ISOLA BLU 

Salto di Tiberio 

Parete 

Sito d’immersione così denominato per la presenza nel costone di un grosso foro del 
quale  la  leggenda  narra  che  il  re  Tiberio  puniva  i  disobbedienti  facendoli 
precipitare attraverso questa apertura lungo il costone. In immersione, in un’ acqua 
azzurra  tipica  dei  fondali  capresi,  ci  si  imbatte  in  colonie  di  aragoste  dalle 

dimensioni considerevoli che popolano questi fondali. Non manca l'incontro con grosse murene, e sul fondo, intorno 
ai 40 mt,è facile trovare grosse cernie in tana... un'esplosione di colori tra pareti tappezzate di margherite di mare, 
di falso corallo, con grosse vacchette di mare, di gorgonie bianche e gialle.. ce n'è davvero per tutti, fotosub in 
testa!!! 
 
 

Faraglione 

Secca Emersa 

 

È l’immersione simbolo di Capri, i Faraglioni da sempre ne sono l’ emblema. In 
immersione si è  avvolti dallo scenario suggestivo, nel blu intenso dell'acqua, 
Questa zona dell'isola, esposta ad ovest, è rivolta a mare aperto, spesso ci 
s'imbatte in branchi di pesci di passo come dentici dalle proporzioni considerevoli 
e ricciole di taglia fino anche a 40 Kg... 

 

 

FULL DAY 

BAIA: la città sommersa 

 

1. Ninfeo Sommerso: Ninfeo Sommerso dell'imperatore Claudio. Ci troviamo nella zona A del Parco. Si tratta di un edificio di 

forma rettangolare, dove è possibile ammirare la ricostruzione dei una serie di statue. Questo gruppo di statue 

costituiva una sorta di "galleria" di ritratti dinastici della gens giulio-claudia. Proseguendo appena fuori il Ninfeo, superando 

le terme troviamo una strada basolata, la via Herculanea, che ci porta in mezzo a quello che era il Lacus Baianus, dove 

troviamo i resti imponenti di due ville. 

2. Portus Julius: Situato a Baia, il Portus Julius fu commissionato nel 37 a.c. Da Marco Vipsanio Agrippa durante la guerra civile 

tra Ottaviano e Sesto Pompeo. La grandiosa struttura portuale, adibita ad arsenale della flotta di Miseno era collegata 

attraverso un canale navigabile ai laghi di Lucrino e D’averno.  

3. Secca delle Fumose: Diversi piloni presumibilmente a protezione del Portus Julius. Durante il percorso subacqueo tra i 

piloni ricchi colonizzati e ricchi di flora e di fauna s’incontrano fumarole attive che testimoniano l’origine vulcanica di questa 

zona. Le fumarole sono colonne di bolle gassose di origine vulcanica che si sprigionano dal fondale. Depositi di zolfo si 

trovano un po’ ovunque sul fondale marino. 

Oggi è possibile vedere ad una profondità che va da 3mt a 5mt i resti della struttura portuale ed alcuni mosaici.. 

 


